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Le lingue e il linguaggio
Che cos’è una lingua?
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Lingua: 
oggetto naturale molto difficile da definire
 siamo in grado di costruire frasi e di capirle senza sforzo e
senza sapere esattamente cosa sia una frase o come funzioni il
linguaggio umano
 Una lingua è un sistema articolato su più livelli, un «sistema di
sistemi»
 I livelli linguistici sono:
 quello dei suoni (fonologia)
 quello delle parole (morfologia)
 quello delle frasi (sintassi)




 Una lingua, nelle società a noi più vicine, è sia scritta che parlata
 La linguistica privilegia l’espressione orale per diversi motivi:
 esistono (e sono esistite) lingue solo parlate e non scritte (somalo - fino
al 1972 -, molte lingue indiane d’America ecc.)
 il bambino impara prima a parlare che a scrivere, e lo fa in modo del
tutto naturale, senza insegnamento specifico
 le lingue cambiano nel corso del tempo. Ma ciò che cambia prima è la




 I suoni di una lingua sono diversi ogni volta che li pronunciamo
 Esempio: casa vs. papà
 A un livello astratto c’è una /a/ (e una sola)
 Poi, questa /a/ può realizzarsi concretamente in modi diversi:
livello astratto /a/
livello concreto [a1][a2][a3][an]
 La linguistica contemporanea si basa sulla distinzione tra un livello
astratto e un livello concreto
Linguistica Generale, 2




esecuzione linguistica realizzata da un individuo
 è un atto individuale (per es. ogni atto di fonazione [mano])
 un individuo, però, non possiede tutta la «lingua» (per es. tutto
«l’italiano»). L’italiano sta al di fuori degli individui, preesiste agli
individui e sopravvivrà a essi
 Langue:
l’aspetto sociale e astratto della lingua
 appartiene alla collettività
 L’individuo può realizzare atti di parole diversi ma non può da solo
modificare la langue
 comunichiamo attraverso atti di parole, ma il fondamento di questi
atti è nella langue in quanto sistema di riferimento collettivo
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Codice e messaggio (Roman Jakobson 1960)
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 Codice: 
insieme di potenziali unità di comunicazione (astratto)
 Messaggio:
costruito con le unità fornite dal codice (concreto)
 Anche le lingue umane funzionano così:
 a livello di codice esistono unità astratte come /p/, /n/, /e/, /a/
 queste unità astratte possono combinarsi sulla base di determinate regole 
per formare atti concreti:
 messaggi: pane, pena
 non-messaggi: eanp, eapn, npae
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Competenza ed esecuzione (Noam Chomsky 1965)
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 Competenza:
tutto ciò che l’individuo «sa» della propria lingua per poter parlare
come parla e per poter capire come capisce
 Esecuzione:
tutto ciò che l’individuo «fa» (linguisticamente)
 atto concreto di realizzazione (come parole e messaggio)
 L’esecuzione corrisponde abbastanza bene alla nozione di parole
saussuriana
 La competenza è profondamente diversa dalla langue:
 la langue è un concetto sociale e trascende l’individuo
 la competenza è individuale e ha sede nella mente dell’individuo
Linguistica Generale, 2
8de Saussure Jakobson Chomsky
Livello 
astratto langue codice competenza
Livello 
concreto parole messaggio esecuzione
Linguistica Generale, 2
Conoscenze linguistiche di un parlante
9
 Competenza non significa «bravura»
 è l’insieme delle conoscenze linguistiche (inconsapevoli) che un
parlante ha
 Che cosa sa un individuo per…
… poter parlare una lingua L come la parla e
… per poter capire un parlante della lingua L come lo capisce?








 Un parlante dell’italiano «sa»:
 quali sono i suoni della sua lingua
 ma anche quali non lo sono:
[pf] del tedesco Pferd, o [θ] il primo suono dell’inglese thing
 quali sono le combinazioni dei suoni che sono permesse in italiano
 quali combinazioni di suoni non sono permesse in italiano
(p.es. pane, pena vs. pnae, eapn)
 Un parlante «sa» anche fatti più sottili sulla propria lingua:
 sa dividere le parole in sillabe





 conosce le parole della propria lingua…
e le distingue da forme non appartenenti alla propria lingua
 distingue, nella propria lingua, tra:
 parole possibili ma non esistenti: buna, lopa
 parole non possibili: prsdtsp, Trst
 «Sa» creare parole nuove
 «Sa» che a partire dalle parole semplici si possono formare parole
complesse
 «Sa» formare tutte le forme flesse corrispondenti a una parola data:





 Il numero di frasi che si possono costruire in ogni lingua è illimitato
 I parlanti:
 «sanno» che possono formare vari tipi di frase
a. I bambini adorano i dolci (dichiarativa attiva semplice)
b. Adorano i dolci i bambini? (interrogativa tipo sì/no)
c. Che cosa adorano i bambini? (interrogativa tipo wh-)
 «sanno» formare e capire un numero enorme di frasi senza averle mai sentite
prima
 «sanno» costruire frasi molto lunghe






 I parlanti di una lingua sanno riconoscere il significato delle parole e
delle frasi ben formate
 «Sanno» istituire molti tipi di relazioni semantiche tra le parole
 Sinonimia: avaro/spilorcio
 Antonimia: vecchio/giovane
 I parlanti riescono anche a disambiguare le frasi potenzialmente
ambigue:
a. Svendita autunnale bambini
b. Il cane della pistola
c. Uomini o donne in gamba
Linguistica Generale, 2
Una lingua non realizza tutte le possibilità
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 Una lingua è un codice e ogni codice è costituito da due livelli:
 le unità di base e le regole combinatorie
 Le lingue del mondo non sfruttano mai tutte le possibilità, né a livello di
unità né a livello di regole
 Ogni lingua fa delle «scelte»:
a. pane, pena, *pnae, *npea, *eapn, *nepa ecc.
b. Il buon primo capitolo
Il primo buon capitolo
Il primo capitolo buono
?Il buon capitolo primo
*Il capitolo primo buono
*Il capitolo buono primo




 Ogni unità della lingua intrattiene:
 rapporti sintagmatici 
con le forme che le sono «vicine»
 rapporti paradigmatici
con le unità assenti che avrebbero potuto essere realizzate al suo 
posto
 I rapporti sintagmatici si hanno tra elementi che sono in praesentia. Per 
es.:
 in un atto linguistico, i suoni vengono disposti in una sequenza 
lineare: uno dopo l’altro
 a volte i suoni adiacenti si influenzano l’un l’altro 
cfr. la n di  canto (dentale [n]) vs.




 Il tipo di relazione chiamato paradigmatico o associativo si osserva, per
esempio:
 fra tutti i suoni che possono comparire in un certo contesto
 Questi sono rapporti in absentia (se ne realizzo uno, non posso realizzare gli
altri):
a. s[t]olto, s[d]oganare, s[k]orta, s[g]ombro, s[p]orta
b. il libro questo libro quel libro
*il questo libro *questo il libro *il quel libro
 Questo tipo di rapporto è alla base della nozione di paradigma:




 Le lingue possono cambiare nel corso del tempo
 Cfr. i cambiamenti che portarono dal latino alle lingue romanze
 Lo studio di questi cambiamenti è detto diacronico
 Lo studio di un fenomeno attraverso il tempo
 Se invece osserviamo una lingua escludendo il fattore «tempo», facciamo uno
studio sincronico
 Per es., accordo tra nome e aggettivo nell’italiano degli immigrati
 Un fenomeno sincronico è un rapporto tra elementi simultanei





 Un segno linguistico è l’unione di
 un significante e di
 un significato
 Le parole sono segni
 Significante e significato sono
inscindibilmente uniti, (come i due




Il segno linguistico: proprietà
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 Distintività:
ogni segno deve essere distinto dagli altri
 Il segno notte
si distingue dai segni 
botte, lotte, cotte, dotte, nette, note ecc.
 Linearità:
il segno si estende nel tempo (se è orale) o nello spazio (se è scritto)
 C’è un «prima» e un «dopo» ogni segno
 La linearità del segno è una proprietà fondamentale per le lingue:
 rami ha un significato diverso da  mira
 Silvia ama Giuseppe ha un significato diverso da   Giuseppe ama Silvia
Linguistica Generale, 2
Il segno linguistico: proprietà
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 Arbitrarietà:
non esiste alcuna legge «di natura» che imponga di associare un
significante (per es. [libro]) a un certo significato (‘libro’)
 allo stesso significato possono corrispondere significanti diversi in altre
lingue:
ingl. book, fr. livre, ted. Buch ecc.
 Convenzionalità:
l’associazione tra significato e significante è convenzionale
 per convenzione (e non per una legge di natura)
 al concetto di ‘libro’ in Italiano…
 corrisponde il significante [libro]
Linguistica Generale, 2
Le funzioni della lingua (R. Jakobson)
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 Secondo R. Jakobson, le componenti necessarie per un atto di 
comunicazione linguistica sono sei: 







8. Le funzioni della lingua (R. Jakobson)
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A ciascuna di queste componenti Jakobson fa corrispondere una funzione




 Una lingua non è un blocco monolitico e omogeneo:
 è articolata in codici e sottocodici
(che servono a definire e a identificare dei gruppi sociali)
 è anche stratificata per registri stilistici 
(per es. si usano registri diversi per parlare di politica, di letteratura, di sport 
ecc.)
 In Italia si parla:
 una lingua ufficiale, l’italiano
 una quantità innumerevole di dialetti 




 Esiste anche un livello intermedio fra dialetto e italiano standard
 Viene chiamato italiano regionale
 Semplificando, si dirà che esistono almeno tre grandi italiani regionali: quello







 Il quadro è ancora più complesso perché ogni lingua è stratificata sia 
socialmente che geograficamente 
 Il dialetto è a sua volta articolato in:
 dialetto di koinè
(identifica una regione dialettale, per es. il «dialetto veneto»)
 il dialetto del capoluogo di provincia 
(per es. il dialetto veneto parlato a Venezia)
 il dialetto di un quartiere di una città
 In uno stesso luogo possono coesistere diversi registri e varietà




Questi lucidi, la cui modalità è tale ai fini 
della sintesi stessa,  si intendono come 
un “bignami” con alcuni spunti 
generali. 
IN NESSUN MODO esauriscono i 
materiali, ciò che è detto a lezione, le 
nozioni, gli esempi, i collegamenti che è 
necessario conoscere ai fini dell’esame.
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